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I relatori del Meeting: cenni biografici

Arcivescovo Mons. Silvano TOMASI 
Osservatore Permanente della Santa Sede presso le Nazioni Unite a Ginevra e Osservatore Permanente presso l’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC)

In precedenza: 

Nunzio apostolico in Etiopia, Eritrea e Gibuti

Segretario del Pontificio Consiglio per i Migranti

Fondatore e primo direttore dell’Ufficio per la Pastorale dei migranti e dei rifugiati negli Stati Uniti

Superiore Provinciale dei missionari scalabriniani negli Stati Uniti

Presidente del Centro di Studi migratori di New York e responsabile della rivista International Migration Review

Dottore in sociologia presso la Fordham University di New York

Arcivescovo Mons. Angelo COMASTRI 
Arcivescovo Delegato Pontificio per il Santuario di Loreto e Presidente del Collegamento Nazionale dei Santuari Italiani e Presidente della Conferenza Espicopale Marchigiana

In precedenza:

Vescovo di Massa Marittima-Piombino

Licenza in Teologia presso la Pontificia Università del Laterano

É autore di numerose pubblicazioni di spiritualità e di pastorale.

On. Antonio Tajani, Parlamentare Europeo 
Deputato europeo, rieletto nel 2004

In Precedenza: 

Già deputato europeo (dal 1994), Rieletto nel 1999 diventa Presidente del Gruppo di Forza Italia al Parlamento Europeo. Fra gli artefici dell’ingresso di Forza Italia nel gruppo dei popolari europei, nel 2003 viene eletto primo Vicepresidente del Partito Popolare Europeo.

Ha rappresentato il Parlamento Europeo alla Convenzione per il futuro dell’Europa, l’assemblea presieduta da Giscard D’Estaing che ha redatto la Costituzione europea
E’ uno dei fondatori di Forza Italia. 

Giornalista professionista, conduttore del GR1 e capo della redazione romana de il “Giornale”.
Laurea in giurisprudenza all’Università “La Sapienza” di Roma. 

Dott. Vito D’AMBROSIO, Presidente della Giunta Regionale Marche 
Ha presieduto, nel 1997, la Conferenza dei Presidenti delle Regioni italiane ed ha poi assunto la carica di vicepresidente del Comitato delle regioni d'Europa, con sede a Bruxelles, dove si è impegnato per affermare il principio di sussidiarietà e i diritti delle autonomie regionali e locali.

Sostituto procuratore generale presso la Corte di Cassazione

Membro del Consiglio Superiore della Magistratura

Pretore ad Ancona

Laurea in Giurisprudenza

Autore di testi di Diritto Penale e Costituzionale

Dott. Enzo GIANCARLI, Presidente della Provincia di Ancona 

Componente del Direttivo Nazionale dell'Unione delle Province Italiane.

Ha avuto numerose responsabilità politiche, si è occupato delle tematiche delle autonomie locali, di agricoltura, ambiente, forestazione ed economia montana.

E' stato consigliere della Comunità Montana di Fabriano e dell'associazione dei comuni del Misa e del Nevola di Senigallia.

E’ stato eletto Sindaco di Arcevia nel 1976, a soli 23 anni.

Dott. Moreno PIERONI, Sindaco di Loreto 
È Segretario Regionale SDI. Nel 1998, eletto nel Consiglio provinciale di Ancona, è nominato assessore alla Cultura, Beni Culturali, Informazione, Caccia e Pesca. Dal 1990, è eletto nel Consiglio Comunale di Loreto, dove svolge gli incarichi di assessore ai Servizi Sociali, Sport, Caccia e Pesca e, in seguito, di assessore ai Lavori Pubblici.

P. Pietro Paolo POLO, Segretario Generale dei Missionari Scalabriniani
P. Beniamino ROSSI, Superiore dei Missionari Scalabriniani d’Europa

P. Giovanni BORIN, Responsabile del 7° Meeting Internazionale sulle Migrazioni

P. Lorenzo PRENCIPE, Presidente del Centro Studi Emigrazione Roma - CSER

CHI SONO GLI SCALABRINIANI

Alla fine del 1800, Giovanni Battista Scalabrini, vescovo di Piacenza proclamato Beato nel 1997 da Papa Giovanni Paolo II, fonda la Congregazione religiosa dei Missionari Scalabriniani e la Società laicale San Raffaele per accompagnare e sostenere socialmente e religiosamente i numerosi emigranti italiani.  Il suo pensiero sociale, la sua profonda sensibilità verso le grandi tematiche quali l’emigrazione, la condizione operaia, la questione agraria, diverranno punti di riferimento costanti per gli scalabriniani negli anni a venire. La mobilità umana sarà il terreno principale dell’impegno della Congregazione. Prima per sostenere gli italiani all’estero, aiutarli nel loro processo d’inserimento nei paesi di accoglienza, poi, allargando il loro servizio ad altre etnie di emigranti.  Una volta divenuta l’Italia paese di immigrazione, gli scalabriniani hanno trasferito la loro secolare esperienza per facilitare l’integrazione sociale e civica di chi è costretto a lasciare i luoghi di origine per cercare fortuna lontano dalla propria patria. L’attività degli scalabriniani, con la sua rete di studiosi in tutto il mondo, dà anche ampio spazio alla ricerca, all’analisi e allo studio dei grandi fenomeni sociali della nostra epoca. (Cf. http://www.scalabrini.org) 

Patrick A. TARAN, Organizzazione Internazionale del Lavoro – Ginevra

L’OIL, con sede a Ginevra, è un’agenzia specializzata delle Nazioni Unite che persegue la promozione della giustizia sociale e il riconoscimento universale dei diritti umani nel lavoro.

L’OIL formula, sotto forma di Convenzioni e di Raccomandazioni, le norme internazionali in materia di lavoro. Nel sistema delle Nazioni Unite è l’unica organizzazione a struttura tripartita: lavoratori, imprenditori e governi vi sono rappresentati con pari dignità negli organismi esecutivi.

La Costituzione dell’OIL fa parte dei trattati di pace della Conferenza di Versailles, alla fine della Prima Guerra Mondiale; la prima Conferenza internazionale del lavoro si tiene a Washington nell’ottobre del 1919. Gli anni tra la Prima e la Seconda guerra mondiale sono per l’OIL di intensa attività normativa: vengono adottate ben 67 Convenzioni e 66 Raccomandazioni, soprattutto in materia di condizioni e di orari di lavoro. Dopo la Seconda Guerra Mondiale l’iniziativa dell’OIL si caratterizza per il lancio dei programmi di cooperazione tecnica e per un deciso impulso alla promozione dei diritti umani, che culmina nella Dichiarazione sui principi e diritti fondamentali nel lavoro (1998).

Angela MARTINI, Commissione Europea 

Membro della Direzione generale Giustizia e Affari interni i cui ambiti di attività sono:

immigrazione ed asilo, libera circolazione delle persone, frontiere esterne, politica dei visti di ingresso, cittadinanza europea, dati personali dei passeggeri in transito, razzismo e xenophobia.

Savino PEZZOTTA – Segretario generale CISL

Dal 4 dicembre del 2000 è segretario generale della Cisl al posto del dimissionario Sergio D'Antoni. Lo ha eletto il Consiglio generale della confederazione con 204 voti a favore su 218 votanti.

Pezzotta ha affermato immediatamente che gli obiettivi della Cisl restano quelli dell'autonomia, della concertazione e della solidarietà. Entrato in fabbrica nel 1959 a 15 anni, da subito scopre il sindacato come luogo di relazioni, di crescita, di radicamento di valori antichi.

Walter VELTRONI, sindaco di Roma 

Nel giugno 1999 viene eletto deputato al Parlamento europeo, dove entra a far parte della Commissione per la Cultura, la Gioventù, l'Istruzione, i Mezzi d'informazione e lo Sport.

Nel novembre 1998, dopo la caduta del governo Prodi, viene eletto Segretario nazionale dei Democratici di sinistra.

Nel 1996, è Vice Presidente del Consiglio e Ministro dei Beni Culturali nel governo Prodi.

Nel 1995 promuove, insieme a Romano Prodi, la nascita dell'Ulivo, la coalizione di centrosinistra che vincerà le elezioni politiche dell'aprile 1996.

Dal 1992 al 1996, come giornalista professionista, assume la direzione del quotidiano "l'Unità".

Nel 1991 viene eletto nel Coordinamento politico del Partito democratico della sinistra, che ha contribuito a far nascere con Achille Occhetto, con la responsabilità dell'area della Comunicazione.

Nel 1987 viene eletto deputato nelle liste del Pci.

Nel 1976 viene eletto Consigliere comunale a Roma, ruolo che ricopre fino al 1981.

E’ autore di diversi libri. La battaglia che conduce per la cancellazione del debito dei Paesi del Terzo mondo e l'impegno per portare l'attenzione internazionale sulle condizioni dell'Africa, sulla lotta alla fame e alla povertà , lo hanno spinto a compiere un lungo viaggio attraverso diversi paesi africani. Un'esperienza che descrive nel libro Forse Dio è malato, pubblicato nel 2000.

Khédidja BOURCART, Consigliera del Sindaco di Parigi 

Incaricata dell’integrazione e degli stranieri non comunitari
Nata in Algeria. E’ economista. Eletta consigliera di Parigi il 18 marzo 2001 e consigliera del Sindaco il 25 marzo 2001

Ute KUMPF, Parlamentare e candidata sindaco SPD a Stoccarda

1973 ingresso nell'SPD, centro di interesse: lavoro di quartiere, politica comunale e politica di sostegno ai diritti delle donne.

Dal 1975 al 1980 consigliere comunale a Karlsruhe;

Dal 1987 al 1990 presidente di distretto del DGB [associazione federale dei sindacati] del distretto di Calw insieme alla zona di Horb. 

Dal 1990 al 1998 segretaria di distretto della direzione distrettuale della IG Metall di Stoccarda; addetto stampa e responsabile del lavoro e politica a sostegno dei diritti della donna.

Dal 1994 al 1998 consigliere regionale nell'associazione della Regione Stuttgart.

Dal 1998 membro del parlamento federale.

Antonio Perotti  – direttore ISS – Istituto Storico Scalabriniano, Piacenza

E’ stato Presidente del gruppo sull’educazione interculturale del Consiglio d’Europa a 
Strasburgo. E’ stato Direttore del Centre d’information et d’études sur les migrations 

internationales di Parigi
Jonathan CHALOFF, CENSIS

Psicologo, dal 1997 conduce ricerca per il Censis sulle politiche e le strategie dell’accoglienza degli immigrati in Italia. Dal 1999 coordina un gruppo di lavoro dell’Organismo nazionale di coordinamento delle politiche per gli stranieri presso il Cnel. Il Censis, Centro Studi Investimenti Sociali, è una Fondazione di ricerca socioeconomica fondato nel 1964. Da più di trent’anni svolge una costante attività di studio, consulenza, valutazione e proposta nei settori vitali della realtà sociale, dalla formazione, al lavoro, al welfare, alle reti territoriali, all’ambiente, all’economia, allo sviluppo locale e urbano, al governo pubblico, alla comunicazione e la cultura. (Cf. http://www.censis.it/) 
Vinicio ONGINI, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Insegnante e scrittore. Esperto di intercultura del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. Collabora con numerose riviste specializzate in letteratura per ragazzi e si occupa in modo particolare dei problemi legati alla società multiculturale. Per gli adulti ha scritto La biblioteca multietnica. 
(Cf. http://www.istruzione.it/mpi/pubblicazioni/2003/alunni_non_italiani_03.shtml) 

Mara CLEMENTI, Fondazione ISMU

Esperto del settore Scuola-Formazione dell'ISMU. La Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla Multietnicità (ISMU) si è costituita nel 2001, frutto della trasformazione della precedente Fondazione Cariplo ISMU sorta nel 1991. E’ scopo della Fondazione promuovere e sostenere iniziative di approfondimento e di intervento sui diversi aspetti che presenta una società multietnica, nel contesto storico in cui si manifesta. L’ISMU è una struttura di servizio, rivolta principalmente agli enti e alle istituzioni pubbliche, al mondo del volontariato, agli insegnanti, ai media, a singoli operatori e agli studiosi. In particolare è al centro del lavoro della Fondazione il fenomeno migratorio nel più ampio quadro dei processi in atto in riferimento al nuovo profilo delle relazioni tra Nord e Sud, alle trasformazioni intervenute nei Paesi dell’Est, allo sviluppo nell’integrazione europea e nell’internazionalizzazione delle dinamiche culturali, alla crescente rilevanza delle società e delle culture locali. L'obiettivo del settore scuola-formazione è offrire a operatori socio-educativi, insegnanti, genitori e allievi momenti di riflessione sui modelli culturali e diffondere informazioni e conoscenze sulle diverse culture e sulle relazioni tra i popoli in una prospettiva interculturale.

(Cf. http://www.ismu.org/) 

Cristiana ACQUA, Presidente Comitato Regionale Marche per l’UNICEF

L'UNICEF, Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia, è un'Agenzia delle Nazioni Unite fondata nel 1946 per aiutare i bambini vittime della Seconda Guerra Mondiale. Con la graduale ripresa dell'economia dei paesi europei, le attività del Fondo vennero rivolte ai bambini dei paesi in via di sviluppo in Africa, Asia e America Latina. Territorialmente l'UNICEF è presente con proprio personale in 158 paesi, organizzati in Comitati Nazionali (e in ogni paese in comitati regionali). Tutte le attività dell'UNICEF, dalle iniziative culturali nelle università agli eventi sportivi di solidarietà, hanno il comune obiettivo di: richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica e del Governo sui bisogni dell'infanzia e delle donne di tutto il mondo e sugli interventi che possono essere svolti tramite l'UNICEF e le istituzioni delle Nazioni Unite; mobilitare l'interesse del pubblico e suscitare l'attiva partecipazione allo sforzo per risolvere i problemi della protezione dell'infanzia e della preparazione alla vita; sollecitare offerte, donazioni e lasciti per conto del Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia. (Cf. http://www.unicef.it/marche/) 

Cris MOLINS I PUEYO, Università autonoma di Barcellona,

Programa Multiculturalitat i Educació-ICE, Grup de Recerca ELIMA-Antropologia Social

Paul ORIOL, La lettera della Cittadinanza (Francia)

Medico, 7 annni di cooperazione in Algeria. Dal 1972, militante associativo sull’immigrazionetion soprattutto sulle questioni di cittadinanza. Membro del consiglio scientifico della rivista “Migrations Société” del CIEMI di Parigi. (Cf. http://ourworld.compuserve.com/homepages/Paul_Oriol/) 

Peter KAMMERER – università di Urbino

Professore associato in sociologia nella facoltà di Filosofia dell’Università di Urbino

Christopher HEIN – Direttore del Consiglio italiano per i Rifugiati (CIR)
IL CONSIGLIO ITALIANO PER I RIFUGIATI (CIR) è un Ente Morale che si è costituito nel 1990 sotto il patrocinio dell' Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (A.C.N.U.R.) con l'obiettivo di coordinare e potenziare le azioni in difesa dei diritti di rifugiati e richiedenti asilo in Italia poste in essere dagli organismi e dalle associazioni impegnate nel settore.In qualità di membro italiano dell'European Council for Refugees and Exiles (E.C.R.E.), il CIR fa parte di una rete europea di 74 organizzazioni attive nell'ambito della tutela del diritto d'asilo e della protezione dei rifugiati. Il Consiglio Italiano per i Rifugiati si propone come interlocutore per lo Stato italiano e gli Enti locali in merito alla realizzazione di programmi destinati a favorire l'integrazione dei rifugiati nella società italiana. Inoltre il  CIR si adopera per l'attuazione in Italia dei programmi dell'Unione Europea destinati alla protezione legale e sociale di rifugiati e richiedenti asilo e gestisce progetti sostenuti dalle Nazioni Unite e dall'Unione Europea per la protezione e l'assistenza a gruppi particolarmente vulnerabili di rifugiati, quali minori non accompagnati, donne e vittime di tortura. Nel corso di oltre dieci anni di impegno nella difesa dei diritti dei rifugiati il CIR ha fornito assistenza a circa 30.000 rifugiati, profughi e richiedenti asilo, dando loro la possibilità concreta di ricostruirsi una nuova esistenza.

I SOCI DEL CIR SONO: ACLI, ARCI, AWR, Caritas Italiana, Centro Astalli, CGIL, CISL, UIL, Comunità di S. Egidio, Federazione Italiana delle Chiese Evangeliche,Fondazione Franco Verga, ACSE, Fondazione Migrantes, American Orth. Cath. Church, Fed. Int. Droits de l'Homme, Fondazione JRC, Servizio Sociale Internazionale, Associazione Senza Confine, Associazione Walter Tobagi e Unione Forense per la Tutela dei Diritti dell'Uomo. Il rappresentante dell' ACNUR Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati fa parte di diritto del Comitato Direttivo e dell'Assemblea con voto consultivo. (Cf. http://www.cir-onlus.org/) 

Phil DOUGLAS - Commissione Europea

Renato FRANCESCHELLI  Viceprefetto, Dipartimento per libertà civili e immigrazione 

Relazioni esterne e internazionali per le politiche dell’immigrazione e dell’asilo, Ministero degli Interni

Fabio STURANI – Sindaco di Ancona;

Presidente di ANCI Marche e referente dell’ANCI per l’immigrazione.

Nel 1993 entra in Giunta nominato dal Sindaco Renato Galeazzi. Si occupa di Sport, Turismo, Politiche giovanili, Viabilità e Lavori Pubblici; nell’ultimo anno è stato Assessore al Bilancio e Finanze.

Eletto Presidente del Consorzio Impianti sportivi, dal 1993 al 1998, porta a termine i lavori della Cittadella sportiva di Passo Varano, comprendente lo stadio del Conero ed il Palarossini. In vista delle prossime Amministrative, in programma ad Ancona nel 2006, il sindaco Fabio Sturani sta predisponendo un piano per consegnare ai cittadini extracomunitari residenti in città il diritto a eleggere il prossimo sindaco e il nuovo consiglio comunale. Sarebbero circa 2500, sui 5 mila extracomunitari presenti, le persone interessate. «Una battaglia di civiltà, supportata da un pronunciamento di Strasburgo e dalle intenzioni espresse dal vicepremier Gianfranco Fini» dice Sturani. «Eminenti costituzionalisti - osserva Sturani - hanno affermato che i Comuni, nell’ambito della loro autonomia, hanno elementi per procedere. Noi saremo tra questi». Che significa voto agli immigrati? In che modo? Sturani sembra avere le idee chiare. «Allargare il corpo elettorale - spiega - è un obiettivo politico che una società avanzata come la nostra deve saper centrare. I cittadini immigrati residenti in Italia sono il 4 per cento. Ad Ancona l’8 per cento della popolazione scolastica è extracomunitaria. E’ giusto, mi domando, lasciare fuori dal diritto di rappresentanza una fetta di cittadini? Secondo me, e non solo, no. Stiamo parlando di persone che si sono integrate nel nostro Paese, sono residenti, lavorano, pagano le tasse. E la rivoluzione dei diritti, se così si può chiamare, può partire dai Comuni. Per rinnovare un consiglio comunale o un sindaco non c’è bisogno di modificare la Costituzione. E’ l’idea condivisa dal 54 per cento dei sindaci italiani». Sturani procederà su due piani. «Proporrò all’aula - spiega - una mozione di indirizzo che impegna il consiglio a cambiare lo Statuto, inserendo il diritto di voto ai cittadini immigrati. Sui requisiti per partecipare, sugli anni di residenza ad Ancona per intenderci, si può discutere. Facciamo tre anni? Facciamo cinque? Non ho problemi. Per essere residenti ricordo che serve la cittadinanza italiana. Per ottenerla occorrere vivere in Italia per dieci anni. Dunque, garantire il voto agli immigrati significa allargare il diritto di voto ad extracomunitari che vivono e lavorano qui da oltre dieci anni». Secondo piano di lavoro. Le circoscrizioni: «Le circoscrizioni sono una facoltà dei Comuni. E questo è un campo in cui la discrezionalità aumenta. Dunque presenteremo una mozione anche per il voto agli immigrati nelle circoscrizioni». E’, sostanzialmente, una mozione in subordine. Qualora il Ministero dell’Interno si opponesse sul voto per il sindaco e i consiglieri, Sturani si prepara a garantire il diritto almeno nelle circoscrizioni, contando sulla non obbligatorietà dell’istituzione del consiglio di quartiere. Qualora il Ministero dell’Interno si opponesse. «Già, perché sappiamo - rivela Sturani - che nonostante il pronunciamento del vicepremier Fini, il Ministero dell’Interno ad un quesito specifico ha opposto resistenza. I Comuni, supportati dagli esperti costituzionalisti, sono decisi ad andare avanti. Genova sta per cambiare lo Statuto. Sarà il Comune testa di ponte del movimento. Noi, se partiamo ora, abbiamo la possibilità tecnica di essere pronti per le Amministrative del 2006. E’ una battaglia di civiltà che si inserisce non a caso nel clima che stiamo vivendo in queste ore, un clima in cui deve prevalere la disponibilità alla convivenza, al rispetto dei punti di vista reciproci, fondato dal diritto» (da: Il Messaggero del 18 aprile 2004).

Maurizio SILVERI, Direttore Generale Ministero del Lavoro, 
Direzione Generale Immigrazione
Franco VALENTI, Ufficio immigrazione Comune di Brescia

Jonny DOTTI, Presidente Consorzio Nazionale Cooperazione Sociale Gino Mattarelli
Il terzo settore, o settore non profit, è composto da una pluralità di soggetti: volontariato, associazionismo sociale, fondazioni, Onlus, imprese sociali (come le cooperative sociali). Attualmente l'unica forma di impresa privata a finalità sociale consentita dalla legge italiana è quella cooperativa. Cgm è la rete nazionale delle imprese cooperative sociali. Associa reti consortili territoriali (provinciali o metropolitane) che a loro volta aggregano imprese diffuse su tutto il territorio nazionale. Le cooperative sociali, tutte di piccola o media dimensione, organizzano e producono a livello locale servizi sociali, sanitari, educativi destinati alle persone anziane, ai portatori di handicap, ai minori, agli altri cittadini in difficoltà. Queste imprese, inoltre, sono uno strumento efficace per promuovere e favorire l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. La missione delle cooperative sociali (che sono imprese non profit) comprende e contempla finalità solidaristiche di promozione e animazione delle comunità locali. I consorzi territoriali sono il prodotto dell'organizzazione a rete delle cooperative. Essi forniscono strumenti aziendali, servizi formativi e consulenziali alle imprese associate e garantiscono una costante azione di reperimento e distribuzione delle informazioni e delle conoscenze utili allo sviluppo del sistema locale delle cooperative sociali. Promuovono progetti integrati e sviluppano innovazione. Cgm, quindi, è il consorzio (nazionale) dei consorzi (locali) nato nel 1987 per favorire la nascita di esperienze integrate (a rete) di cooperative sociali in Italia. Il ruolo principale di Cgm è supportare l'azione delle reti locali sia attraverso la fornitura di servizi aziendali qualificati e avanzati, sia attraverso progetti nazionali ed europei di sviluppo a sostegno dei consorzi soci e delle iniziative di promozione di nuove reti locali. Le azioni di sviluppo territoriale di Cgm sono caratterizzate da un forte coinvolgimento delle realtà locali, da obiettivi di promozione della cittadinanza attiva, da interessanti risultati sul fronte della creazione di nuova occupazione. Sul versante esterno Cgm si rappresenta e agisce quale soggetto nazionale di politica sociale attiva. Cgm aderisce a Federsolidarietà, la Federazione delle cooperative sociali di Confcooperative (www.confcooperative.it), e si riconosce nel Forum Permanente del Terzo Settore. (www.forumterzosettore.it) (Cf. http://www.retecgm.org/start.htm) 
Giuseppe FRANGI – Direttore responsabile VITA non profit

Giornalista. Primi anni di professione al Sabato. Poi è passato dai quotidiani ai mensili (30Giorni, L'Informazione, Specchio della Stampa, Class) sino ad approdare a Vita.

VITA: L'unico settimanale europeo esclusivamente dedicato al volontariato e al non profit.

Nasce il 27 ottobre del 1994 con l'appoggio di una ventina di associazioni e l'abbonamento al buio di mille persone, ma già dopo pochi numeri i lettori erano più di 5000, fino a raggiungere i quasi 25 mila di oggi. Nella presentazione del 1994 si descrivevano così gli obiettivi del giornale: “Vita, si chiamerà così il nostro giornale, una parola sola senza articoli né aggettivi, la parola prima, il sostantivo essenziale da cui bisogna sempre ripartire se non si vuole soccombere alle astrazioni con cui si vorrebbe catalogare, imbrigliare le nostre azioni, i nostri ragionamenti ed anche i nostri sentimenti. Vita è anche il nome del nostro obiettivo: fare irrompere nel dibattito politico e sociale i problemi, le ragioni e le speranze del nostro vivere concreto e quotidiano”. (Cf. http://www.vita.it/) 

Card Stephen Fumio HAMAO, Presidente Pontificio Consiglio per i migranti

Nato a Tokio. Ordinato sacerdote nel 1957 a Roma e consacrato vescovo nel 1970 a Tokio.

Trasferito alla sede di Yokohama nel 1979. Vi resta fino al 1998.

Nominato Arcivescovo e Presidente del Pontificio Consiglio per la Pastorale dei Migranti e degli Itineranti nel 1998. Creato Cardinale nel 2003.

Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti 

Con il Motu Proprio Apostolicae Caritatis, del 19 marzo 1970, Paolo VI istituì la “Pontificia Commissione de Spirituali Migratorum atque Itinerantium Cura”, con il compito di provvedere allo studio e alla applicazione della pastorale per “la gente in movimento”: migranti, esuli, rifugiati, profughi, pescatori e marittimi, aereonaviganti, addetti ai trasporti stradali, nomadi, circensi, lunaparchisti, pellegrini e turisti. Ed altresí per tutti quei gruppi di persone che, a diverso titolo, sono coinvolte nel fenomeno della mobilità umana, come gli studenti all’estero, gli operatori e i tecnici i quali, per grandi lavori o ricerche scientifiche a livello internazionale, debbono trasferirsi da un Paese all’altro. Fino a quella data la competenza per i vari Settori della mobilità umana era attribuita a più Uffici operanti presso le Congregazioni Romane. Nella seconda metà dell’800, era la Congregazione per la Propagazione della Fede a seguire “il movimento”. Più tardi, specialmente per influsso del Beato Vescovo Giovanni Battista Scalabrini, fu stabilito l’”Ufficio per la Cura Spirituale degli Emigranti”, presso la Congregazione Concistoriale. Il Pontificio Consiglio, “uno strumento nelle mani del Papa” (P.B., Proemio, n.7 ),  “rivolge la sollecitudine pastorale della Chiesa alle particolari necessità di coloro che sono stati costretti ad abbandonare la propria patria o non ne hanno affatto; parimenti procura di seguire con la dovuta attenzione le questioni attinenti a questa materia” (P.B., art.149 ).  Esso promuove dunque la cura Pastorale delle persone coinvolte nelle mobilità umana:  provvedendo a che nelle Chiese locali venga “offerta un’efficace e appropriata assistenza spirituale, se necessario anche mediante opportune strutture pastorali” (P.B., art.150); esercitando “l’alta direzione” dell’Opera dell’Apostolato del Mare (P.B., art.150); seguendo con attenzione le questioni attinenti alla mobilità umana (P.B., art.149); sforzandosi a che il popolo cristiano “acquisti coscienza delle necessità” delle persone coinvolte nella mobilità umana, specie in occasione della celebrazione della Giornata Mondiale per i Migranti e i Profughi (P.B., art.150,4); e facendo sì che il popolo cristiano “manifesti efficacemente la sua solidarietà” (P.B., art.150,4) nei confronti della gente in movimento per le vie del mondo, “si impegna affinché i viaggi intrapresi per motivi di pietà o di studio o di svago favoriscano la formazione morale e religiosa dei fedeli”  (P.B., art.151).  Il Consiglio segue inoltre in maniera regolare e diretta la Commissione Cattolica Internazionale per le Migrazioni, sostenendone gli scopi e le iniziative, partecipando agli incontri di Direzione, promuovendo una fattiva cooperazione con tale Commissione e tra essa e gli altri organismi che hanno un interesse verso i migranti e rifugiati. 

S.E  S.ra. Leonida L. VERA, Ambasciatore delle Filippine presso la Santa Sede
S.E. Sig.. Tou Chou SENG, Ambasciatore della Repubblica di Cina presso la S. Sede

Graziano BATTISTELLA – Preside Scalabrini International Migration Institute - SIMI

Il SIMI è un Istituto Accademico Internazionale, fondato dai missionari scalabriniani, che promuove:

la ricerca e lo studio della mobilità umana mediante criteri di valutazione interdisciplinare; la formazione di professionalità connesse alla dimensione accademica mediante appositi curricoli di studio; la preparazione di professionalità connesse alla dimensione operativa, mediante corsi di aggiornamento, di qualificazione/perfezionamento e di formazione permanente. ll SIMI si rivolge a quanti - studiosi, ricercatori ed operatori - desiderano qualificarsi o aggiornarsi sui diversi aspetti della mobilità umana, che costituisce una delle grandi sfide poste alla Chiesa e alla società civile. Il SIMI promuove il metodo del confronto e del dialogo tra le discipline, pone particolare attenzione agli aspetti della promozione umana, delle relazioni interculturali, e del dialogo interreligioso; collabora con la “Federazione dei Centri Studi G.B. Scalabrini”, con istituzioni accademiche ed enti internazionali di studio e ricerca sulla mobilità umana; privilegia il carattere  interculturale e interdisciplinare nell'impostazione del piano di studi,  nel corpo dei docenti e nell'universo degli utenti cui si rivolge. (Cf. http://www.simi2000.org/) 

Arnaldo DE VIDI, Direttore CEM-Mondialità – Centro di educazione interculturale

Il CEM fin dalla sua nascita, 60 anni fa, continua ad offrire alla Scuola e ai Docenti un progetto pedagogico che promuove l’educazione dei ragazzi e giovani alla Cittadinanza Planetaria. Fondato dai Missionari Saveriani, il CEM ha lo scopo di educare alla Mondialità, cioè a far apprendere atteggiamenti di apertura al mondo, alle culture, alle religioni e all’altro in senso ampio. Il Progetto CEM ha come finalità La Famiglia di Tutti gli Uomini, che convivono con mutua accoglienza, stima e amore, nel rispetto della loro identità e diversità. Scaturisce dalla visione cristiana che auspica di fare del mondo una famiglia di fratelli e di sorelle, pellegrini verso il futuro pieno dell’umanità. Proprio in forza della sua finalità, il CEM vuole essere un movimento aperto a tutti, cristiani e non, credenti e non, che vogliono condividere e perseguire la Convivialità Universale, offrendo, a questo scopo, le proprie capacità umane e professionali. Il CEM ha la sua Sede Direttiva ed Organizzativa a Brescia, Via Piamarta 9 (http://www.saveriani.bs.it/cem/). Si avvale della collaborazione di una Consulta di esperti e professionisti, che dedicano al CEM tempo, energia e risorse qualificate. Sparsi nel territorio sono presenti i Gruppi CEM, formati da insegnanti ed educatori, che aderendo al Progetto CEM, ne coltivano l’esperienza di convivialità tra di loro, ed offrono alle nuove generazioni le proposte pedagogiche del CEM, dentro e fuori la scuola.  Il CEM pubblica la Rivista CEM Mondialità, con dieci numeri l’anno. Organizza il Convegno Nazionale Annuale. Propone e realizza Corsi di Aggiornamento per educatori. Gestisce la pubblicazione della Collana CEM e dei Quaderni dell'Interculturalità. Offre Incontri sui temi della convivialità delle culture e delle religioni.
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